
 

Decreto Dirigenziale n. 24 del 30/01/2012

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 9 Ciclo integrato delle acque

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  SISTEMA ADDUTTORE ACQUEDOTTO VESUVIANO. OPERE DI POTENZIAMENTO E

DI ADEGUAMENTO AI FABBISOGNI DEL PRGA. ALIMENTAZIONE SISTEMA ALTO.

AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO PER LA DITTA I.L.E.S.A. S.P.A.. 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO: 
a) CHE con deliberazione di Giunta Regionale n° 643 5 del 31.07.’96 è stato approvato il progetto 

relativo al “Sistema adduttore Acquedotto Vesuviano – Opere di potenziamento e di adeguamento ai 
fabbisogno previsti dalla variante al P.R.G.A. alimentazione Sistema Alto” per un importo 
complessivo di £ 45.032.017.384, di cui £ 30.741.524.350 per lavori; 

b) CHE con deliberazione di G.R. n° 1036 del 18.12. ’97 è stata approvata la rideterminazione 
dell’importo delle opere nel totale di £ 31.969.306.807 a fronte di £ 30.741.524.350 già approvato, 
con incremento di spese determinato dalle richieste avanzate da parte del Comune di Pollena 
Trocchia e della Società Autostrade in ordine all’adeguamento del tracciato del sistema in oggetto; 

c) CHE con deliberazione di G.R. n° 4479 del 22.07. ’99 è stato approvato il verbale di pubblico 
incanto da cui risulta aggiudicatrice dei lavori l’ATI Romagnoli S.p.A. – Marino Lavori S.r.l. – 
CO.GE.PA. S.p.A. con sede in Milano al viale Coni Zugna n° 71 per un importo a base d’asta di 
£.31.969.306.807 ridotto a £ 21.256.392.096 a seguito del ribasso del 33.51%; 

d) CHE con deliberazione di Giunta Regionale n° 651 2 del 19.10.’99 è stato approvato il quadro 
economico di spesa rimodulato a seguito della richiesta da parte della Soprintendenza ai Beni 
Archeologici della Provincia di Napoli e Caserta con nota 33274 del 28.04.’99 e n° 23288 del 
20.09.’99 di eseguire una campagna di indagini archeologiche per un importo di £ 244.844.058 oltre 
IVA prelevato dalla voce imprevisti; 

e) CHE con successiva Delibera di Giunta Regionale n° 9733 in data 30.12.’99 è stato approvato il 
nuovo quadro di spesa, rideterminato a seguito dell’aggiudicazione dei lavori e della campagna di 
indagini archeologiche, per l’importo complessivo di £ 31.256.230.690 comprendente lavori e 
somme a disposizione; 

f) CHE con deliberazione di Giunta Regionale n° 394 3 del 03.08.2001 è stato approvato il nuovo 
quadro di spesa, rideterminato a seguito dell’approvazione della Perizia di Variante e Suppletiva 
conseguente all’indizione di apposita Conferenza di Servizi resasi necessaria per il superamento di 
tutte le problematiche connesse alla realizzazione dell’intervento, per l’importo complessivo di 
£.35.563.856.918 comprendente lavori e somme a disposizione; 

g) CHE con deliberazione di Giunta Regionale n° 239 5 del 22.12.2004 è stato approvato il nuovo 
quadro di spesa, rideterminato a seguito dell’approvazione della Perizia di Variante e Suppletiva 
resasi necessaria per il superamento di tutte le problematiche sorte successivamente alla 
Conferenza dei Servizi connesse alla realizzazione dell’intervento, per l’importo complessivo di 
£.41.090.858.724 comprendente lavori e somme a disposizione; 

h) CHE con la detta delibera è stato sancito di far fronte alla copertura finanziaria delle opere della 
Perizia di Variante e Suppletiva mediante i fondi di cui all’art. 7 della Convenzione rep. n° 4951 del  
01.02.1993 stipulata tra la Regione Campania e l’EniAcqua Campania S.p.A.; 

i) CHE successivamente il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti ha ammesso a finanziamento 
il completamento degli interventi in parola ed ha proceduto con decreto n° 27/DV del 01.12.2005 e 
n° 91/DV del 04.10.2006 rispettivamente dell’import o di € 1.415.200,00 e di € 4.384.286,00; 

j) CHE con nota prot. n° 2007.0170881 del 22.02.200 7 il Settore Ciclo Integrato delle Acque ha 
richiesto al Settore Formazione Bilancio di voler imputare le predette somme al capitolo di spesa 
1674 U.P.B. 22.62.7; 

k) CHE con Decreto Dirigenziale n° 412 del 12.06.20 09 è stato approvato il nuovo quadro di 
spesa, rideterminato a seguito dell’approvazione della Perizia di Assestamento finale resasi 
necessaria a seguito di prescrizioni da parte degli Enti in fase di materiale rilascio delle 
autorizzazioni, prescrizioni successive alla Conferenza dei Servizi, per l’importo complessivo di £ 
58.090.858.178 comprendenti lavori e somme a disposizione; 

l) CHE i lavori sono stati consegnati all’ATI Romagnoli-Marino Lavori-CO.GE.PA. in data 
21.04.’99 e che risultano effettivamente iniziati in data 12.10.1999 come da verbale di constatazione 
e dichiarazione del Direttore dei Lavori; 

m) CHE con nota prot. n.SGT/05/DS/mz del 10.11.2006 la Romagnoli S.p.A. ha comunicato che 
con atto del 29.09.2006 rep. n. 31.858 Notaio dr. Enrico Lera di Brescia, agli atti del Settore, la 
Romagnoli S.p.A. (Mandataria dell’ATI appaltatrice) ha ceduto il proprio ramo d’azienda operativo, 
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nel cui novero rientra la commessa in oggetto, alla Società Romagnoli Costruzioni S.r.l. con sede in 
Brescia alla via Achille Grandi n° 30; 

n) CHE con nota prot. n° 0028/07 del 31.01.2007 la PISA COSTRUTTORI S.p.A. ha comunicato 
che con atto del 16.01.2007 rep. n° 32.630 Notaio D r. Enrico Lera di Brescia la Società 
ROMAGNOLI COSTRUZIONI S.r.l. ha modificato la propria ragione sociale e forma giuridica in 
PISA COSTRUTTORI S.p.A. , mantenendo invariate partita IVA, codice fiscale (n° 02783200983) e 
sede legale, in Brescia – Via Achille Grandi n° 30;  

o) CHE con nota prot. n° 274/GGA/ap del 26.05.2009,  acquisita agli atti del settore con prot. n° 
2009.0462280 del 26.05.2009, la stessa CO.GE.PA.S.p.A. ha comunicato che ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 116 del D.Lgs. 163/2006 con atto per notaio Iaccarino di Napoli rep. n° 2303 – 
Raccolta n° 13146 del 21.05.2009 di aver acquistato  il ramo d’azienda relativo alla categoria OG6 
del DPR 25.01.2000 n° 34 della Pisa Costruttori S.p .A. in concordato preventivo; 

p) CHE il suddetto ramo d’azienda comprende, tra l’altro, il contratto rep. n° 10930 del 17/12/1999 
relativo ai lavori in oggetto originariamente stipulato tra la Regione Campania e l’ATI costituita da 
Impresa Costruzioni Enrico Romagnoli S.p.A., Marino Lavori S.r.l. e CO.GE.PA. S.p.A. pervenuto 
alla Pisa Costruttori S.p.A. in concordato preventivo in virtù della cessione di ramo d’azienda del 
26/09/2006, con atto autenticato nelle firme dal Notaio Enrico Lera di Brescia rep. n° 31858; 

q) CHE in ordine alla correttezza amministrativa del subentro di CO.GE.PA. S.p.A. nel ruolo di 
Mandataria dell’ATI appaltatrice si è positivamente espressa l’Avvocatura Regionale con parere n° 
2009.0302383 in data 07.04.2009, espresso su specifica richiesta del Settore Regionale CIA; 

 
CONSIDERATO: 
a) CHE con nota prot. n° 554/AS/ac in data 22.11.20 11, agli atti del Settore, la CO.GE.PA. S.p.A. 

nella qualità di mandataria dell’ATI CO.GE.PA. S.p.A. – IEM S.r.l. ha fatto richiesta di autorizzazione 
al subappalto per le opere rientranti nella categoria OG6 “Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di 
irrigazione ed evacuazione” alla ditta I.L.E.S.A. S.p.A. con sede in Sossano (VI) alla Via San 
Sepolcro n° 29;  

b) CHE successivamente con nota prot. n° 598/AS/ac in data 12.12.2011, acquisita agli atti del 
settore, la CO.GE.PA. S.p.A. nella qualità di mandataria dell’ATI CO.GE.PA. S.p.A. – IEM S.r.l. ha 
integrato la documentazione necessaria al rilascio dell'autorizzazione al subappalto; 

c) CHE con nota prot. n° 622/AS/ac del 23.12.2011, acquisita agli atti del settore, la CO.GE.PA. 
S.p.A. nella qualità di mandataria dell’ATI CO.GE.PA. S.p.A. – IEM S.r.l. ha comunicato che 
l'importo presunto del subappalto è pari ad € 565.000,00; 

d) CHE con nota prot. n° 021/AS/ac del 19.01.2012 a cquisita agli atti del settore, la CO.GE.PA. 
S.p.A. nella qualità di mandataria dell’ATI CO.GE.PA. S.p.A. – IEM S.r.l. ha trasmesso il contratto di 
subappalto stipulato con la ditta ILESA S.p.A.; 

e) CHE con nota prot. n.2012.0064095 del 26.01.2012 è stata richiesta alla Prefettura di Napoli le 
informazioni antimafia di cui all’art. 10 del DPR 295/98; 

f) CHE le lavorazioni in oggetto rivestono carattere di estrema urgenza per la risoluzione della 
grave crisi idrica in atto nei comuni vesuviani e del nord di Napoli.; 

g) CHE il suddetto importo rientra della percentuale prevista dalla normativa in materia; 
h) CHE sono state effettuate le verifiche delle quantità e degli importi previsti dal sommario dei 

lavori e che lo stesso rientra nei limiti degli importi e delle quantità delle opere a farsi; 
i) CHE con le suddette note è stata acquisita agli atti del settore, per la richiesta in oggetto, la 

seguente documentazione riguardante la su indicata ditta sub-appaltatrice: 
1. Certificato della C.C.I.A.A. per l’oggetto sociale attinente i lavori a farsi, riportante il nulla-osta ai 

sensi dell’art. 10 della L. 575 e s.m. e i. del 31.05.1965; 
2. Modello GAP; 
3. Attestazione SOA; 
4. Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 38, comma 1 punti da a) ad m) bis del Decreto 

Legislativo 12/04/2006 n° 163; 
5. Dichiarazione di composizione societaria ai sensi dell’art. 1 del D.P.C.M. 187/91; 
6. Dichiarazione ai sensi del D. L.vo 210/02 convertito in Legge 266/02; 
7. Modello Unico Quadro B per richiesta DURC; 
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8. Copia conforme del DURC; 
9. Dichiarazione contenente le generalità del Legale Rappresentante, dei componenti  l’organo di 

amministrazione e dei Direttore Tecnici, nonchè dei Familiari; 
10. Dichiarazione ai sensi dell’Allegato XVII del D.L.vo 81/2008; 
11. Dichiarazione ai sensi dell’art. 2359 del c.c. 
 
 

RITENUTO: 
a) DI dover provvedere in merito; 
b) DI dover autorizzare, attesa l’urgenza che rivestono le lavorazioni in oggetto per il superamento 

della grave crisi idrica in atto nei comuni vesuviani e del nord di Napoli, l’ATI appaltatrice titolare del 
contratto di appalto rep. n° 10930 del 17.12.1999 d ei lavori in oggetto, ad affidare in sub-appalto alla 
società I.L.E.S.A. S.p.A.  con sede in Sossano (VI) alla Via San Sepolcro n° 29 i lavori di 
realizzazione degli ultimi attraversamenti in microtunneling della piana di Casalnuovo (cat. OG6) per 
un importo di € 565.000,00 oltre IVA, nelle more dell’ottenimento delle informazioni antimafia richieste 
alla Prefettura di Napoli con nota prot. n.2012.0064095 in data 26.1.2012 così come previsto 
dall’articolo 2 del Protocollo di Legalità in materia di appalti sottoscritto in data 01.08.2007 di cui alla 
presa d’atto della Giunta Regionale con Deliberazione n° 1601 del 07.09.2007; 

c) DI dover incaricare la Direzione Lavori alla vigilanza ed al rispetto dei vincoli previsti dalla 
normativa in vigore per quanto attiene l’affidamento al subappalto alla ditta indicata al punto 
precedente; 

 
VISTI 
a) la documentazione di cui ai considerato che risulta agli atti del settore ; 
b) la D.G.R. n° 3466 del 03/06/2000; 
c) la circolare n°5 del 12.6.2000 dell’Assessore al  personale; 
 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento nonché dell'espressa 
dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente del Servizio 01 

  
 D E C R E T A 

 
1) DI autorizzare, nelle more dell’ottenimento delle informazioni antimafia richieste alla Prefettura di 

Napoli con nota prot. n.2012.0064085 in data 26.01.2012 ai sensi dell’art. 2 del Protocollo di Legalità 
in materia di appalti sottoscritto in data 01.08.2007 di cui alla presa d’atto della Giunta Regionale 
con Deliberazione n° 1601 del 07.09.2007 , l’ATI CO .GE.PA. S.p.A. – Marino Lavori S.r.l. titolare del 
contratto di appalto rep. n° 10930 del 17.12.1999 d ei lavori in oggetto, ad affidare in subappalto alla 
società I.L.E.S.A. S.p.A. con sede in Sossano (VI) alla Via San Sepolcro n° 29 i lavori di 
realizzazione degli ultimi attraversamenti in microtunneling della piana di Casalnuovo (cat. OG6) per 
un importo di € 565.000,00 oltre IVA; 

 
2) DI incaricare la Direzione Lavori alla vigilanza ed al rispetto dei vincoli previsti dalla normativa in 

vigore per quanto attiene l’affidamento al subappalto alla ditta indicata al punto precedente; 
 
3) DI trasmettere copia del presente decreto al Settore CIA per la notifica alla CO.GE.PA S.p.A. nella 

qualità di mandataria dell’ATI appaltatrice e alla Direzione Lavori,  nonché al BURC per la 
pubblicazione. 

 
 
 

                 Il Dirigente  
         Dott. Michele Palmieri  
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